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G- Nel nome del Padre e del Figlio …    T- Amen
G- Ci introduciamo nell'adorazione con la preghiera della novena dell'Immacolata Concezione della b. v. Maria.
Canto all'esposizione del ss.mo Sacramento: The power of your love, n. 286
T-  (lentamente) O Cristo, stella radiosa del mattino, incarnazione dell’infinito amore, salvezza sempre invocata e sempre attesa, tutta la Chiesa ora ti grida come la sposa pronta per le nozze: vieni Signore Gesù, unica speranza del mondo. Tu sei Dio, e vivi e regni con Dio Padre … Amen  
(messale romano, Collette supplementari del tempo ordinario, n. 34) .
G- L'Avvento ci parla della venuta del Signo​re, riferendosi alla sua venuta nella gloria, che comporterà la vittoria definitiva sul male e sulla morte, dopo che tutto il mon​do che conosciamo sarà sconvolto e il re​gno di Dio finalmente si compirà. Noi vi​vremo con Dio per sempre!

Come sono difficili queste affermazioni! Ma non possiamo esentarci dal comunica​re la nostra fede, soprattutto a partire dal grande disegno di Dio che in Gesù si rea​lizza pienamente e che prevede la libera​zione dal male di tutti noi e di chiunque scelga di mettersi a disposizione di Dio Pa​dre, per vivere secondo la sua volontà! (dioc. di Milano)

Lett1- Dal libro del profeta Geremìa (33,14-16)

Ecco, verranno giorni - oràcolo del Signore - nei quali io realizzerò le promesse di bene che ho fatto alla casa d’Israele e alla casa di Giuda.
In quei giorni e in quel tempo farò germogliare per Davide un germoglio giusto, che eserciterà il giudizio e la giustizia sulla terra.
In quei giorni Giuda sarà salvato e Gerusalemme vivrà tranquilla, e sarà chiamata: Signore-nostra-giustizia.
G- Preghiamo insieme:
T- Donaci il tuo Spirito, Signore, perché pos​siamo conoscere la strada dove cammina​re. Donaci un cuore docile all’azione dello Spirito, perché possiamo sentire tutta la consolazione e la forza che vengono da te. Donaci quella pace e gioia vera, quella che non fa rumore e che sgorga dal profondo del nostro cuo​re, perché abitato dalla tua presenza. Amen.
Silenzio per la preghiera personale
G- Preghiamo, dicendo: Vieni a salvare il tuo popolo
 Con la venuta del tuo Figlio hai aperto agli uomi​ni la via della salvezza: fa’ che tutti accolgano il dono della tua pace. Rit.
 Tu che conduci dalle tenebre del peccato alla luce di Cristo: sostienici nel nostro cammino e guidaci alla salvezza eterna.Rit.
 Tu che ci hai inviato Gesù Cristo a offrire all’uma​nità un regno di giustizia e di pace: volgi i cuori di tutti al Signore che viene.Rit.
G- Dio, creatore del cielo e della terra, tu hai scelto di essere soprattutto un Padre. Fa’ che ci ricordia​mo sempre che siamo tuoi figli e fratelli fra di noi. Donaci un cuore capace di ricevere il tuo amore in​finito e di riconoscere il tuo volto nelle persone che si prendono cura di noi. Benedici le persone che ci stanno vicino, perché so​no loro che ci mo​strano il tuo amore di Padre.
T- Amen
Silenzio per la preghiera personale
Canto sostituisce l'inno dei vespri: 
Spalancate le porte a Cristo, n. 260
G-  Nel vangelo di Luca la speranza viene presentata come la virtù che bisogna sempre nutrire anche di fronte a eventi catastrofici e contraddittori.

Leggendo questa pagina di Luca bisogna non cor​rere il rischio della storicizzazione: le catastrofi de​scritte non coincidono con la fine del mondo, non vogliono indicare il momento in cui essa av​verrà. Non bisogna nemmeno nutrire nessun cini​smo, nessuna fuga dalle difficoltà e dai dolori del​la real​tà per rifugiarsi in una visione spiritualista e inge​nuamente ottimista.

Vigilare vuol dire lottare con​tro l'angoscia, non ca​dere nello smarrimento, non perdere il cammino, non essere spiazzati da​gli eventi. Vuol dire trovare la forza e il coraggio ne​cessari per impedire alla paura di paralizzarci e di condurci alla morte. La vigilanza impedisce l'ap​pesantimento del cuore. (adattam. da: www.omelie.org)
Lett2- Dal Vangelo secondo Luca (21,25-28.34-36)

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:
«Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle stelle, e sulla terra angoscia di popoli in ansia per il fragore del mare e dei flutti, mentre gli uomini moriranno per la paura e per l’attesa di ciò che dovrà accadere sulla terra. Le po​tenze dei cieli infatti saranno sconvolte.

Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire su una nube con grande potenza e gloria.

Quando cominceranno ad accadere queste co​se, risollevatevi e alzate il capo, perché la vo​stra liberazione è vicina.

State attenti a voi stessi, che i vostri cuori non si appesantiscano in dissipazioni, ubriachezze e affanni della vita e che quel giorno non vi piombi addosso all’improvviso; come un laccio infatti esso si abbatterà sopra tutti coloro che abitano sulla faccia di tutta la terra. Vegliate in ogni momento pregando, perché abbiate la for​za di sfuggire a tutto ciò che sta per acca​dere, e di comparire davanti al Figlio dell’uo​mo».
Silenzio per la preghiera personale
G- Rinnoviamo la nostra preghiera in comunione con la Chiesa nostra madre e recitiamo i salmi dei vespri di oggi.
(al termine)  G- Con la preghiera che segue sostituiamo il cantico dei vespri:
Lett1- Dio, tu hai scelto di farti attendere

tutto il tempo di un Avvento.

Io non amo attendere.

Non amo attendere nelle file.

Non amo attendere il mio turno.

Non amo attendere il treno.

Non amo attendere prima di giudicare.

Non amo attendere il momento opportuno.

Non amo attendere un giorno ancora.

Non amo attendere perché non ho tempo
e non vivo che nell’istante.

Ma tu, Dio, tu hai scelto di farti attendere
il tempo di tutto un Avvento.

Perché tu hai fatto dell’attesa
lo spazio della conversione,

il faccia a faccia con ciò che è nascosto.

L’attesa, soltanto l’attesa,
l’attesa dell’attesa,
l’intimità con l’attesa che è in noi

perché Tu sei già dato nell’attesa.
(cfr. J. Debruynne)
Sostituiamo la lettura odierna con la seconda lettura 
della s. messa della prima domenica di Avvento:
Lett2- Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicési  (3,12-4,2)

Fratelli, il Signore vi faccia crescere e sovrab​bondare nell’amore fra voi e verso tutti, come sovrabbonda il nostro per voi, per rendere sal​di i vostri cuori e irreprensibili nella santi​tà, davanti a Dio e Padre nostro, alla venuta del Si​gnore nostro Gesù con tutti i suoi santi.

Per il resto, fratelli, vi preghiamo e suppli​chiamo nel Signore Gesù affinché, come avete im​parato da noi il modo di comportarvi e di pia​cere a Dio – e così già vi comportate –, possia​te progredire ancora di più. Voi cono​scete qua​li regole di vita vi abbiamo dato da parte del Signore Gesù.

Responsorio del giorno
Magnificat cantato o sostituito da un canto adatto

Intercessioni come segue:

Preghiamo dicendo: Vieni Signore e non tardare
· Creatore del mondo e di quanti vi abitano: vieni a redimere gli uomini.

· Dio con noi, che hai voluto assumere la nostra natura: vieni a liberare coloro che sono ancora schiavi della morte.

· Sei stato mandato in terra dal Padre per comunica​ci l’abbondanza della grazia: vieni e infondi nei cuori la vita divina.

· Tu che vinci la nostra malvagità e i nostri peccati con l’abbondanza della tua grazia: perdona chi ti invoca.

· Tu che hai portato agli uomini la salvezza con l’in​carnazione del tuo Verbo: risveglia la tua potenza e vieni a salvare il tuo popolo.


Padre nostro

Orazione finale dalla 1a domenica di Avvento - sostituisce quella odierna:
Padre santo, che mantieni nei secoli le tue promesse, rialza il capo dell’umanità oppressa da tanti mali e apri i nostri cuori alla speranza, perché sappiamo attendere senza turbamento il ritorno glorioso del Cristo, giudice e salvatore. Egli è Dio, e vive e regna con te ...

Canto finale dopo la reposizione del ss.mo Sacramento: 
Maria, Tu che hai atteso …, n. 51

